
 
 
 
 

 
 

Misura 16 “Cooperazione” 
- 

Tipologia di Intervento16.1.2 “Sostegno ai GO del PEI per 
l’attuazione di progetti di diffusione delle innovazioni nell’ambito del 

rafforzamento dell’AKIS campano” 

- 
Azione 2 “Sostegno ai Progetti Operativi di Innovazione (POI)” 

- 

ALLEGATO A - SCHEDA GENERALE di PROGETTO  

Sommario 

− Sezione I: Informazioni generali; 

− Sezione II: Composizione del Partenariato; 

A) Responsabile Tecnico Scientif ico del POI  

B) Gruppo di lavoro  

C) Composizione del GO e elenco dei partner  

− Sezione III: la proposta di Progetto Operativo di Innovazione; 

− Sezione IV: Piano Finanziario. 

 

 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

2 
ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

SEZIONE I - INFORMAZIONI GENERALI 
1. TITOLO DEL PROGETTO  

 

 

2.  ACRONIMO DEL PROGETTO  

 

 

3.  FOCUS AREA (scegliere la prevalente) 

FOCUS AREA 2A 

“Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 
incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende 

agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 
l'orientamento al mercato nonché la diversif icazione delle attività”. 

 

FOCUS AREA 3A 

“Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio 
nella f iliera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di 
un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei 

mercati locali, le f iliere corte, le associazioni e organizzazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali”. 

 

 

 

4. SOGGETTO CAPOFILA 

 

 

Tipologia*  

CODICE ATECO  

 

1. SETTORE/COMPARTO 

(allegato 3 della scheda)  
 

 

 

2. PARTENARIATO 

 
Partner 

Tipologia 
(es: impresa agricola, impresa 

trasformazione, Ente di Ricerca, 

Organismo di consulenza, ecc.)* 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

*allegato 2  della scheda 

3. N. TOTALE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

 

4. DURATA DEL PROGETTO (Numero di mesi - max 24) 

 

5. COLLOCAZIONE 

GEOGRAFICA 

DELL’IMPRESA CAPOFILA 

Comune e Provincia 

Macroarea  
(“Classificazione delle aree rurali della 

Campania per la programmazione 2014-

2020”) 

  

 

6. KEYWORDS (max 3 parole 

chiave) (allegato 1 alla 

scheda) 

 

 

 

 

7. IMPORTO TOTALE RICHIESTO € 

 

8. TIPOLOGIA DI INNOVAZIONE 

DI PROCESSO  

DI PRODOTTO  

DI TIPO ORGANIZZATIVO  

DI PROCESSO E DI TIPO ORGANIZZATIVO  

 

9. INDICARE SINTETICAMENTE OBIETTIVO GENERALE, FINALITÀ,  ARTICOLAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ E RISULTATI ATTESI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
(Max 2000 caratteri)   

 

 
  

      

Commentato [TL1]: Inserire qualche riferimento alla Macroarea 

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/territorializzazione_all_1.pdf
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/territorializzazione_all_1.pdf
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/pdf/territorializzazione_all_1.pdf


 
 
 
 

4 
ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

SEZIONE II – COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO 

A) RESPONSABILE TECNICO SCIENTIFICO DEL POI  
 

Nome Cognome  
 

Qualif ica  
 

Telefono  
 

Fax  
 

Mail  
 

PEC  
 

Codice Fiscale  
 

 
1. Competenza ed esperienza pregressa del Responsabile Tecnico Scientifico sui temi del 

progetto in termini di competenza tecnica e scientifica o partecipazione a eventuali progetti 
di ricerca e sviluppo; eventuali pubblicazioni tecniche,  scientifiche e divulgative sul tema - le 
5 più importanti.   

               (max 1500 caratteri)  

 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

5 
ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

2. ESPERIENZA DEL RESP ONSABILE TECNIC O SCIENTIFICO NELLA GESTIONE DI PROGETTI COMUNITARI  
(+ CV da allegare alla proposta progettuale)    

 

Nome del progetto 

  

Data di inizio del progetto (mese/anno)  Data di f ine progetto (mese/anno) 

      

 

Fonte del f inanziamento   

   

 

Nome del progetto 

  

Data di inizio del progetto (mese/anno)  Data di f ine progetto (mese/anno) 

      

 

Fonte del f inanziamento   

   

 

Nome del progetto 

  

Data di inizio del progetto (mese/anno)  Data di f ine progetto (mese/anno) 

      

 

Fonte del f inanziamento   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

6 
ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

B) GRUPPO DI LAVORO  

Descrizione del gruppo di lavoro che, insieme al responsabile scientif ico, lavorerà alle attività progettuali.  
In particolare indicare le generalità e l’inquadramento professionale (a tempo indeterminato, tempo 
determinato, consulente, altro..)  e allegare alla proposta progettuale il CV di ciascuno ai f ini della 

valutazione della professionalità del gruppo di lavoro: 
 

N° Nome 
Cognome 

Partner di 
riferimento  

Inquadramento  
professionale/contrattuale 

Ruolo  
nel progetto 

1     

2     

3     

4     
5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

 
Dettaglio esperienze dei singoli membri del Gruppo di Lavoro (informazioni da inserire per tutti i membri) 
Membro 1 – sintesi esperienze 

Nome  

Cognome  

Qualif ica  

ESPERIENZE PROFESSIONALI COERENTI ALLO SVILUPPO DELL’IDEA PROGETTUALE 
( Inserire il blocco di informazioni A) per tutte le esperienze prof essionali coerenti con le f inalità progettuali, questi dati 
saranno utili per la valutazione del criterio di selezione 1 .3) 

A) 
Date (da – a)    per un totale di mesi  
Nome e indirizzo del 

datore di lavoro 
 

Tipo di azienda o 
settore 

 

Tipo di impiego  
Principali mansioni e 
responsabilità 

 

ELENC O PUBBLICAZIONI CON H- INDEX REALIZZATE NEGLI ULTIMI 5 ANNI 

1.   
2.   
3.   

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

7 
ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

Membro X – sintesi esperienze 

Nome  

Cognome  

Qualif ica  

ESPERIENZE PROFESSIONALI COERENTI ALLO SVILUPPO DELL’IDEA PROGETTUALE 

(Inserire il blocco di informazioni A) per tutte le esperienze prof essionali coerenti con le finalit à progettuali, 
questi dati saranno utili per la valutazione del criterio di selezione 1.3) 

A) 
Date (da – a)    per un totale di mesi  
Nome e indirizzo del 

datore di lavoro 
 

Tipo di azienda o 
settore 

 

Tipo di impiego  
Principali mansioni e 
responsabilità 

 

ELENC O PUBBLICAZIONI CON H- INDEX REALIZZATE NEGLI ULTIMI 5 ANNI 

4.   
5.   
6.   

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

C) COMPOSIZIONE DEL GO ED ELENCO PARTNER  
Descrizione della composizione del GO rispetto agli obiettivi definiti dal progetto e alla 

realizzazione delle attività,  con particolare riguardo agli aspetti di coerenza,  completezza e 

competenza del partenariato 

(Max 3500 caratteri) 

 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

SOGGETTO CAPOFILA (COD. A1)              

A.1.1 Anagraf ica 

Denominazione  
 

Tipologia  
 

Settore/Comparto  
 

Codice ATECO (nel caso di impresa)  
 

Codice CUAA (nel caso di impresa agricola)  
 

Codice iscrizione CCIAA (nel caso di altra impresa)  
 

Indirizzo  

 

Città  
 

CAP  Provincia  
 

Telefono  FAX  
 

PEC  Mail  
 

Codice fiscale  PIVA  

 

Legale rappresentante 
 

Nome Cognome  
 

Telefono  FAX  
 

PEC  Mail  
 

 

Codice Fiscale  
 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

A.1.2 Breve presentazione del soggetto capofila e ruolo nel progetto 

(Max 2500 caratteri) 

 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

PARTNER 1 (COD. P1)              

P.1.1 Anagraf ica 

Denominazione  
 

Tipologia  
 

Settore/Comparto  
 

Codice ATECO (nel caso di impresa)  
 

Codice CUAA (nel caso di impresa agricola)  
 

Codice iscrizione CCIAA (nel caso di altra impresa)  
 

Indirizzo  

 

Città  
 

CAP  Provincia  
 

Telefono  FAX  
 

PEC  Mail  
 

Codice fiscale  PIVA  

 

Legale rappresentante 
 

Nome Cognome  
 

Telefono  FAX  
 

PEC  Mail  
 

 

Codice Fiscale  
 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

P.1.2 Breve presentazione del soggetto capofila e ruolo nel progetto 

(Max 2500 caratteri) 

 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

PARTNER X (COD. PX)              

P.X.1 Anagraf ica 

Denominazione  
 

Tipologia  
 

Settore/Comparto  
 

Codice ATECO (nel caso di impresa)  
 

Codice CUAA (nel caso di impresa agricola)  
 

Codice iscrizione CCIAA (nel caso di altra impresa)  
 

Indirizzo  

 

Città  
 

CAP  Provincia  
 

Telefono  FAX  
 

PEC  Mail  
 

Codice fiscale  PIVA  

 

Legale rappresentante 
 

Nome Cognome  
 

Telefono  FAX  
 

PEC  Mail  
 

 

Codice Fiscale  
 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

P.X.2 Breve presentazione del soggetto partner e ruolo nel progetto 

(Max 2500 caratteri) 

 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

SEZIONE III – Descrizione e presentazione del PROGETTO OPERATIVO 

DI INNOVAZIONE 

1. Descrizione dello scenario settoriale e/o territoriale in cui il POI  si sviluppa.  

Si raccomanda di fare riferimento a un contesto territoriale specifico e/o a un insieme di aziende interessate 
da una medesima problematica/opportunità da d escrivere nel dettaglio e nelle implicazioni. 
(Max 2500) 
 

Descriz ione scenario/contesto 
 

Descriz ione del contesto territoriale specifico 
 

Comparto/i interessato/i 

 

 

2. Individuazione della problematica/opportunità che si intende affrontare/cogliere e analisi 

dello stato dell'arte della tematica considerata. 

(Max 2500) 

Problematica/opportunità che si intende affrontar e/coglier e 

 

Descrizione st ato dell’art e della ricerca sulla tematica consider ata: 

 

Rispondenza del piano rispetto priorità t ematiche specifiche con la F.A.  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

3. Descrizione degli obiettivi concreti del POI  e misurabili attraverso indicatori specifici. ( Max 

3500 caratteri)  

Id.  Obiettivo Descrizione obiettivi da raggiungere Indicatori di risultato* 

   

   

   

   

 

* Nella proposta progettuale dovranno essere definiti puntualmente alcuni indicatori che esprimono in modo sintetico e misurabi le 

gli obiettivi progettuali: indicatori di Risult ato Atteso e di Realizzazione. La definizione accurata di questi indicatori è fondamentale 

ai fini della valutazione ex post dei risult ati raggiunti dal progetto proposto, ed anche ai fini della valutazione della congruità e 

pertinenza della spesa rendicontata nei SAL e nel Saldo. 

Gli indicatori di Risultato Atteso definiscono il prodotto/servizio (output ) delle attivit à progettuali. Tali indicatori si esprimono 

attraverso una quantità numerica assoluta (esempio: diminuzione previst a del numero di trattamenti fitosanitari r ispetto 

all’introduzione di un DSS; numero di destinatar i finali delle attivit à di disseminazione; aumento della resa di una det ermin at a 

coltura; etc.). Gli indicatori di Risultato Atteso dovranno essere descritti e quantificat i in sede di proposta progettuale.  Nella 

definizione degli indicatori di risultato atteso è opportuno focalizzarsi su ELEMENTI PERTINENTI, REALISTICI E MISURABILI che 

possano rispecchiare gli effetti più significat ivi del Progetto, combinando ciò che è sostanzialment e rilevante con ciò che è realistico 

in t ermini di raccolta e gestione dei dati.  

Qualora il beneficiar io, nella fase di attuazione e rendicontazione finale delle attivit à programmat e non riesca a raggiunger e la 

percentuale del valore obiettivo per gli indicatori di risultato, dovrà rappresentare con valide motivazioni il mancato raggiungimento 

dei risult ati.

Commentato [FV2]: Solo di risultato? Nelle Disposizioni 
prevediamo indicatori di Risultato Attes o, di Risultato Effettivo, di 
Realizzazione, di Monitoraggio.   

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 

4. Descrizione degli interventi da realizzare e delle soluzioni tecnico-organizzative da 

perseguire (es. partner coinvolti, metodologie e mezzi tecnici impiegati, risultati attesi) 

coerentemente con quanto esposto nei punti precedenti.  

(Max 2500/WP) 
 

WORK PACKAGE numero 1- WP1 ( Max 2500/WP) 
 

Descriz ione delle attività  

 

Partner coinvolti 

 

Risultati attesi (output) 

 

Durata 

 

Definiz ione indicatori di realizzazione* 

 

 
* Gli Indicatori di Realizzazione devono indicare attravers o una quantità numerica assoluta le attività progettuali necessarie a 
raggiungere i Risultati Attesi (ad esempio, il numero di giornate di disseminazione previste; numero di campi prova previsti; numero di 
sensori messi in esercizio previsti; etc), devono essere individuati e descritti nella scheda progettuale per ogni Work Package ponendosi 
in relazione diretta con gli obiettivi principali del Progetto e le relative azioni previste e fornire un quadro adeguato di ciò che il 
programma prevede. Dagli indicatori di realizzazione deriveranno gli Indicatori di Monitoraggio che misurano il grado di realizzazione 
delle attività progettuali (ad esempio, numero di giornate di disseminazione effettivamente svolte/numero di giornate previste; 
numero di campi prova realizzati/numero di campi prova previs ti; numero di sensori messi in esercizio/numero di sensori previs ti; etc). 
Tale misura si esprime attraverso un rapporto (valore percentuale, tasso, etc.). La spesa ammessa in ogni caso dovrà essere rapportata 
al grado di avanzamento fisico delle attività progettuali, espresso sinteticamente, per ogni Work package, dai rispettivi Indicatori di 
Monitoraggio. 

Commentato [FV3]: COME SOPRA 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 
Risorse finanziarie per il WP 

 

 
 Capofila P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 P8 P9 P10 

 Personale €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 External Expertise €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 

External Service €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

Dotazioni Durevoli_Prototipi  €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

Dotazioni Durevoli_Ammortamento €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

Missioni e rimborsi spese €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

TOTALE €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 

 

 WP 1.b Prospetto di raffronto per valutare la congruità e la ragionevolezza della spesa per il personale  

 

CO DICE 
PARTNER 

N. UNITA' RUOLO E FUNZIONI UCS N. ORE 
COSTO TOTALE SUL 

PROGETTO 

      

      

      

      

      

      

 
 

Commentato [FV4]: Le spese di costituzione del GO e le spese 
di funzionamento previste tra le tipologie di spesa del Piano 
fin anzi ario dobbiamo considerarle in questa tabella? 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto -  

 WP 1.c Prospetto di raffronto per valutare la congruità e la ragionevolezza della spesa per Ext ernal Expertise  

 

CO DICE 
PARTNER 

N. UNITA' CO MPETENZE NECESSARIE UCS N. ORE 
COSTO TOTALE SUL 

PROGETTO 

      

      

      

      

      

      

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 
WORK PACKAGE numero 2- WP2 ( Max 2500/WP) 

 

Descriz ione delle attività  

 

Partner coinvolti 

 

Risultati attesi (output) 

 

Durata 

 

Definiz ione indicatori di realizzazione 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 
Risorse finanziarie per il WP2 

 

 
 Capofila P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 P8 P9 P10 

 Personale €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 External Expertise €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 

External Service €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

Dotazioni Durevoli_Prototipi  €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

Dotazioni Durevoli_Ammortamento €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

Missioni e rimborsi spese €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

TOTALE €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 

 

 WP 2.b Prospetto di raffronto per valutare la congruità e la ragionevolezza della spesa per il personale  

 

CO DICE 
PARTNER 

N. UNITA' RUOLO E FUNZIONI UCS N. ORE COSTO TOTALE 

      

      

      

      

      

      

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto -  

 
 
 
 

 WP 2.c Prospetto di raffronto per valutare la congruità e la ragionevolezza della spesa per Ext ernal Expertise  

 

CO DICE 
PARTNER 

N. UNITA' CO MPETENZE NECESSARIE UCS N. ORE COSTO TOTALE  

      

      

      

      

      

      

 
 

Ripetere per ogni attività prevista e numerarla in ordine cronologico (WP1, WP2, WP3, WP4 etc) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 
 

5. Descrizione degli obiettivi concreti del POI  e misurabili attraverso indicatori 

specifici. ( Max 3500 caratteri) 

 
 

Indicatori di risultato (in relazione agli obiettivi 1, 2, n. ) 

Descrizione degli indicatori 
Obiettivo di 
riferimento 

UM Previsione 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 
 
 
 

  

Commentato [FV5]: COME SOPRA 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

6. Qual è il potenziale vantaggio che il sistema agricolo può trarre dalla buona riuscita 

del POI  in termini di impatto sugli assetti competitivi intesi come capacità di 

migliorare le performance economiche e/o etiche e sociali delle aziende? (Max 5000 

caratteri) 
 

Descriz ione dell’impatto del progetto in termini di: 

1. Performance economica 

Stimare l'incremento atteso del f atturato delle aziende coinvolte, attraverso una analisi previsionale 

delle performances economiche indotte dall’introduzione dell’innovazione proposta. 

 

2. Performance etica e sociale 

Descrivere l’impatto che l’adozione dell’innovazione può avere sul benessere della societ à ( ad 
esempio minor impatto ambientale, diffusione dei principi di corretta alimentazione, nutraceutica) 

 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

7. In relazione al livello di trasferibilità dei risultati conseguiti attraverso il POI , indicare 

se l’innovazione è facilmente trasferibile alle aziende e se presuppone investimenti 

durevoli. 

(Max 2000 caratteri) 

Descrivere in modo analitico il costo di investimento che una singola azienda deve sostenere 

per inserire l’innovazione nel normale ciclo produttivo (non bisogna considerare la possibilità 

di eventuali contributi, espliciti o implicit i, di qualsiasi natura) 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 
 

8. Descrizione delle attività di divulgazione e disseminazione dei risultati (sia parziali che 

definitivi), specificando il mix di strumenti individuato per lo sviluppo di un efficace piano 

di comunicazione. 

Indicare attraverso quali strumenti [web, portale, banner dimostrativi, newsletter, social web 2.0 ( YouTube 
channel, Facebook page, Twitter account) azioni di disseminazione mirata (Campi e prove dimostrativi, 
Study visit, Incontri per piccoli gruppi, Consulenza diretta), radio, tv, f ilmati, dvd, clip; seminari, incontri 
divulgativi, workshop tecnici, focus group; part ecipazione a fiere/eventi; materiali a stampa] e con quale 
impegno dei partner si intende divulgare l’innovazione ad altre imprese esterne al partenariato - Max 5000 
caratteri. 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 

 

Necessità finanziarie per le attività di divulgative 

 

 
 Capofila P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 P8 P9 P10 

 Personale €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 External Expertise €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 

External Service €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

Missioni e rimborsi spese €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

TOTALE €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - €           - 

 

 

 Prospetto di raffronto per valutare la congruità e la ragionevolezza della spesa per il personale 

 

CO DICE 
PARTNER 

N. UNITA' RUOLO E FUNZIONI UCS N. ORE COSTO TOTALE 

      

      

      

      

      

      

 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto -  

 
 

  Prospetto di raffronto per valutare la congruità e la ragionevolezza della spesa per Ext ernal Expertise 

 

CO DICE 
PARTNER 

N. UNITA' CO MPETENZE NECESSARIE UCS N. ORE COSTO TOTALE  

      

      

      

      

      

      

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

 

9. Azioni divulgative direttamente connesse alle attività finanziate dalla misura 1  

Beneficiario Misura 1   Indicazione delle attività formative verranno svolte sui temi 

del progetto  

  

  

  

 

10. Azioni divulgative direttamente connesse alle attività finanziate dalla misura 2.1 

Beneficiario Misura 2 - 

tipologia di intervento 

2.1.1 

Indicazione delle attività di consulenza che verranno svolte 

sui temi del progetto  

  

  

  

 

11. Azioni di divulgazione connesse alle attività finanziate dalla misura 2.3 

 

Beneficiario Misura 

2.3  
Indicazione delle attività formative, rivolte ai consulenti 

destinatari della misura 2 – t.i. 2.3.1 
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SEZIONE IV - CRONOPROGRAMMA 
  

                                             Primo anno 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

WP1: ....                         

WP2: ....                         

WP3: ....                         

WP4: ....                         

WP5: …..                         

WP6: …..                         

WP n: ....                         

             

             

 Secondo anno 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

WP1: ....                         

WP2: ....                         

WP3: ....                         

WP4: ....                         

WP5: …..                         

WP6: …..                         

WP n: ....                         
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SEZIONE V - PIANO FINANZIARIO 
 V.a Al fine di imputare i costi correlati al progetto occorre compilare e allegare alla 

domanda il Quadro Economico di Riepilogo in formato Excel (Allegato B al bando); 

 

 V.b Relazione di accompagnamento al piano finanziario e illustrativa dei costi 

esplicitati nel Quadro Economico di Riepilogo, con particolare riferimento alle 

tipologie di spesa e alla divisione per partner.  

 (max 6000 caratteri) 
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Allegato 1 -  Lista Keyword -  Italiano Lista Keyword -  Inglese 

Sistema di produzione agricola Agricultural product ion system 

Prat iche agricole Farmingpractice 

Attrezzature e macchinari agricoli Farmingequipment and machinery 

Allevamento e benessere degli animali  Animalhusbandry and welf are 

Produzione di piante e orticoltura Plant production and horticulture 

Paesaggio / gest ione del territorio Landscape /land management 

Parassit i / controllo delle malattia Pest /disease control 

Fert ilizzazione e gest ione delle sostanze nutrit ive  Fert ilisat ion and nutrients management  

Gestione del suolo / funzionalità Soil management / functionality 

Risorse gen etiche Gen eticresources 

Silvicoltura Forestry 

Gestione delle risorse idriche Water management 

Clima e cambiamenti climatici Climate and climatechange 

Gestione en erget ica En ergy management 

Rif iuti, sottoprodotti e residui di gest ione Waste, by-products and residues management 

Biodiversità e gest ione della natura Biodiversity and nature management  

Qualità del cibo / lavorazione e la nutrizione Food quality / processing and nutrition 

Catena di distribuzione, market ing e consumo Supply chain, market ing and consumption 

Competitività e diversif icazione dell'att ività 
agricola/forestale 

Farming/forestry competitiveness and diversif icat ion 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

33 
ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

Allegato 2 -  Tipologia di ente 

Imprese agricole e forestali 

Altre imprese 

Università degli Studi e Enti di ricerca 

Soggett i eroganti servizi di consulenza  

Agenzie locali di sviluppo  

Organizzazioni prof essionali agricole 

Ordini e Associazioni prof essionali  

Organizzazioni sindacali 

Associazioni riconosciute e di categoria 

Consorzi di tutela e di valorizzazione 

Organizzazioni dei produttori e degli allevatori 

Parchi tecnologici 

Ent i di formazione prof essionale 

Ent i di certif icazione ( ad es. di agricoltura biologica)  

Associazioni ambientaliste e dei consumatori  

Altri soggett i privat i (specif icare)  

Ent i locali territoriali  

Agenzie e Enti funzionali ( ad es. agenzia protezione ambiente)  

Altri soggett i pubblici (specif icare)  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 
 
 

34 
ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto  -  

Allegato 3 -  Tipologia di settore/comparto 

Colture vegetali ( generico) 

Cereali 

Colture Proteiche 

Colture di zucchero 

Ortaggi 

Oleaginose 

Altri seminativi 

Olivo e olio 

Frutticoltura 

Vite e vino 

Altre colt ivazioni permanenti 

Foraggi 

Fiori e piante ornamentali 

Altre colture non alimentari 

Coltivazioni forestali 

Allevamenti zootecnici ( generico) 

Bovini da carne 

Bovini da latte 

Carne di pecora e capre 

Latte di pecora e capre 

Maiali 

Pollame 

Api e altri insetti 

Cavalli 

Altri prodotti animali 

Altri settori in allegato 1  (specif icare)  

Altri settori fuori allegato 1 (specif icare)  
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